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– LODI –

BAMBINI artisti della pace. S’intitola «Una vetrina
per la pace» il concorso dei Lions club, patrocinato
da Asvicom e Comune di Lodi per diffondere il con-
cetto di pace attraverso le vetrine dei negozi del cen-
tro storico. La terza edizione del progetto, che coin-
volge gli studenti delle scuole medie lodigiane di tra
gli 11 e i 13 anni, riguarderà 21 attività commerciali,
che allestiranno le loro vetrine con le opere scelte da-
gli organizzatori. Cinque le scuole che hanno aderi-
to al concorso: gli istituti di Lodi, Canossa e Ada Ne-
gri, e le scuole di Mulazzano, Graffignana e Borghet-
to Lodigiano. La competizione, che ha come referen-
te Mariuccia Svanini Meroni del Lions di Lodi, pun-
ta a premiare chi allestisce meglio la vetrina nella set-
timana che va dal 30 marzo all’8 aprile. Poi, sarà una
giuria composta da un rappresentante del Comune,
uno dell’Asvicom e uno dei Lions Lodi, a scegliere i
vincitori. La premiazione si terrà l’8 aprile nella sala
del ristorante Tre gigli di piazza della Vittoria, in oc-
casione della Giornata internazionale del Lions day.
In contemporanea, sempre l’8 aprile, in piazza della
Vittoria ci sarà anche uno stand della polizia provin-
ciale e uno dei Lions di Lodi dedicato alla salute do-
ve i lodigiani potranno controllarsi la pressione, gli-
cemia e colesterolo. «Il tema della pace verrà affronta-

to in un modo del tutto particolare», ha spiegato Ma-
riuccia Svanini Meroni. Il progetto ha ricevuto il pa-
trocinio del Comune, che ha sostenuto l’iniziativa
dopo aver rifiutato di dare il sostegno alla Marcia
per la pace del Lodigiano di ottobre scorso. «Conten-
ti di sostenere l’iniziativa - spiega il vicesindaco Lo-
renzo Maggi -. E’ l’occasione per dimostrare che non
abbiamo nulla contro la pace, ma siamo contrari a
un uso strumentale del termine».
 C.D.

di LAURA DE BENEDETTI
– LODI –

UN FURTO compiuto in piazza
della Vittoria, in pieno sabato, an-
che se in un momento in cui il ne-
gozio non era particolarmente af-
follato: ma grazie al lavoro dei ca-
rabinieri di quartiere e alla presen-
za di telecamere interne al nego-
zio i due ladri, entrambi italiani,
di Lodi e senza un lavoro, uno dei
quali con alle spalle precedenti
per piccoli furti, sono stati identi-
ficati e denunciati, a piede libero,
per furto aggravato in concorso. I
fatti risalgono ad una decina di
giorni fa: i due complici sono en-
trati in un negozio ed uno dei due
ha chiesto informazioni al com-
messo presente, mentre l’altro ap-
profittava della sua distrazione
per sottrarre della merce, senza
farsi notare.

QUANDO i due malviventi han-
no lasciato il negozio, che in quel
momento non era particolamente
affollato, al commesso l’atteggia-
mento delle due persone è comun-
que apparso sospetto ed ha quindi
visionato il circuito di telecamere
interne, verificando che gli erano
stati portati via beni per la cura
della persona. Il dipendente ha
dunque informato dell’accaduto i
due carabinieri di quartiere che

hanno raccolto la denuncia e i pri-
mi elementi indiziari sul posto.
In seguito il commerciante si è re-
cato negli uffici della stazione di
Lodi di via San Giacomo per fir-
mare i verbali: il maltolto aveva
un valore complessivo di circa
130 euro. Nel frattempo i due cara-
binieri hanno visionato i filmati
delle telecamere interne all’eserci-
zio commerciale e sono risaliti
all’identità dei due presunti ladri.
Quindi hanno messo le loro foto-

grafie insieme a quelle di altre per-
sone e le hanno mostrate al com-
messo che ha comunque ricono-
sciuto i due lodigiani ritenuti re-
sponsabili del furto.

GRAZIE alle concordi dichiara-
zioni testimoniali e agli elementi
raccolti i carabinieri, cinque gior-
ni dopo, hanno così potuto proce-
dere. Hanno dapprima rintraccia-
to e in seguito denunciato per fur-
to aggravato in concorso A.L., 27
anni, incensurato, e F.B., 39 anni,
con alle spalle dei precedenti ana-
loghi, entrambi residenti nel capo-
luogo. Purtroppo, in questo caso,
non è stato possibile rinvenire e
restituire la merce rubata. «I cara-
binieri di quartiere - afferma il ca-
pitano Domenico Sacchetti, co-
mandante dei carabinieri di Lodi
- attivi a Lodi sin dal 2003, lavora-
no in città da molti anni per cui
c’è conoscenza e vicinanza con gli
esercenti che in questo caso si so-
no subito rivolti a loro. Pure le te-
lecamere, interne ed esterne, sono
uno strumento importante. An-
che quando non sono risolutive,
forniscono elementi preziosi. Il ra-
pinatore di Mulazzano che abbia-
mo identificato e arrestato, ad
esempio, agiva col casco integrale
ma alcuni indizi delle riprese vi-
deo ci hanno comunque reso pos-
sibile la sua identificazione».
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LODIAVVIATI I PREPARATIVI PER IL 19MAGGIO

Torna laMilleMiglia
«Sarà uno spettacolo»

LODI IL TEMA SCELTODAASVICOM E LIONS È LA PACE. PREMIAZIONI L’8 APRILE

Gli studenti si sfidano nell’allestire vetrine

LODI AVEVANO BEFFATOUNCOMMESSODI SABATO POMERIGGIO

Furto in negozio, catturati
Il capitano dei carabinieri: telecamere determinanti

FASCINO La presentazione della tappa; sono 450 le vetture
iscritte  (Cavalleri)

LODIPtp, Di Lemmaprende il posto di Carenzo

INDAGINI Sono intervenuti
i carabinieri di quartiere

– LODI –

LACORSA più bella del mon-
do torna a Lodi. Per la terza vol-
ta la città si prepara al passag-
gio della «Mille Miglia». Saba-
to 19 maggio, quarta e ultima
tappa della competizione che
parte da Brescia e attraversa
l’Italia, le 450 vetture d’epoca
iscritte arriveranno nel capo-
luogo provenienti da Piacenza:
la «carovana» entrerà in città in
mattinata (intorno alle 7) da
San Bernardo, alla rotonda da-
vanti alla caserma dei vigili del
fuoco, per poi sfilare lungo via-
le Piacenza e corso Mazzini e ar-
rivare nel centro storico, imboc-
care viale Dante fino a raggiun-
gere il cuore della città.

UN EVENTO eccezionale per
la città: questa volta lo spettaco-
lo sarà anche più appassionan-
te rispetto al 2015 e al 2016, per-
chè in piazza della Vittoria si
terrà il controllo orario. Le au-
to storiche sosteranno davanti
al duomo per la felicità di chi
ama la storica competizione.
«Siamo lieti di aprire le porte
della nostra città – spiega il sin-
daco Sarà Casanova –. Sarà un
momento per fare conoscere a
chi non è lodigiano la nostra
bella realtà». La sosta in città
quindi sarà abbastanza lunga. I

piloti potranno anche scendere
dalle vetture. La tappa lodigia-
na servirà per ricordare il pilo-
ta Giuseppe Campari, nativo di
Graffignana, che ha vinto una
Mille miglia nel 1928. «I lodi-
giani avranno l’occasione di as-
sistere a un evento molto spetta-
colare e accattivante - spiega Al-
varo Corrù, presidente Club au-
to moto storiche «Castellotti»
di Lodi, l’associazione che col-
labora attivamente al passaggio
in città, come aveva già fatto
nelle edizioni precedenti –.
Quest’anno, dopo l’iniziativa
dedicata a Castellotti, dediche-
remo la tappa lodigiana al pilo-
ta Campari che ha fatto cono-
scere i colori del lodigiano in gi-
ro per il mondo». L’edizione
2018, trentaseiesima rievocazio-
ne della corsa di velocità dispu-
tata tra il 1927 e il 1957, scatte-
rà ufficialmente mercoledì 16
maggio da Brescia: la prima
tappa si concluderà a Cervia-
Milano Marittima, mentre il
giorno successivo la «carova-
na» di auto d’epoca si sposterà
alla volta di Roma. Dalla capita-
le poi si tornerà verso Brescia:
venerdì 18 maggio le auto stori-
che faranno sosta a Parma, per
poi raggiungere di nuovo Bre-
scia, dove sabato 19 verrà pro-
clamato il vincitore sul palco al-
lestito in piazza della Loggia.
 Carlo D’Elia

PROMOTORI Il concorso coinvolge gli alunni
delle scuole medie  (Cavalleri)

ANDREA Di Lemma, già direttore amministrativo della
Fondazione Parco Tecnologico Padano, è subentrato a
Gianluca Carenzo come amministratore unico di Ptp srl. Un
primo ‘rimpasto’ ai vertici c’era stato il 19 febbraio quando
la direzione generale, già di Carenzo, dimessosi l’1 marzo,
era stata sostituita da un comitato esecutivo ristretto, di cui
Di Lemma fa parte, per «procedere a tappe forzate al
risanamento», dice la presidente del Ptp Sara Casanova.
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